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MEDIO ORIENTE Reazioni favorevoli e momenti di tensione sullo sfondo dell'incontro Peres-Hassan 

Devastata sede marocchina 
Shamìr minimizza il viaggio del premier 

La rappresentanza diplomatica di Rabat in Libano assaltata da una folla di estremisti sciiti* fìloiraniani • Il vicepresidente ameri
cano Bush partito per una missione in Israele, Giordania ed Egitto - Sulle prospettive di pace divisa la maggioranza israeliana 

BEIRUT — Gravi incidenti hanno avuto luogo Ieri nella 
parte occidentale (musulmana) della capitale libanese su ini
ziativa di alcune migliala di «hezbollah» (estremisti sciiti fi-
lolranlanl), che, durante uno sciopero generale di protesta 
contro gli incontri Peres-Hassan II, hanno assalito, devasta
to e dato alle fiamme l'ambasciata marocchina. La rappre
sentanza diplomatica era comunque praticamente chiusa da 
un anno. Le organizzazioni promotrlcl dello sciopero hanno 
affermato di considerare l'azione di Hassan «una pugnalata 
alle spalle del valori arabi e Islamici». 

Sul plano diplomatico, intanto, 11 vertice Hassan-Peres ha 
scosso le acque ed è sullo sfondo di una serie d'iniziative in 
corso sia da parte del governi che se ne sono compiaciuti sia 
da parte di quelli che lo hanno più o meno vivacemente 
contestato. Ieri è partito da Washington alla volta di Israele 
(dove giungerà domani, dopo una sosta a Francoforte) il vi
cepresidente americano George Bush. L'amministrazione 
Usa fa sapere che Bush non è latore di alcuna nuova Iniziati
va diplomatica, ma che cerca soprattutto di chiarirsi le idee. 
Cerca anche di far svanire la tensione tra Usa e Israele dopo 
alcuni casi di spionaggio nel paese nordamericano da parte 
del servizi segreti Israeliani. Le successive tappe del viaggio 
di Bush sono Amman e 11 Cairo, dove vedrà rispettivamente 
re Hussein e 11 presidente Mubarak. Non andrà invece In 
Siria, paese che ieri l'amministrazione Usa ha accusato di 
lottare contro 11 processo di pace. 

A sua volta la Siria si consulta con l'Urss: secondo una 
fonte di stampa libanese, 11 presidente Assad sarà a Mosca 
all'inizio del mese prossimo. L'altro ieri è ripartito da Dama
sco (alla volta di Beirut) Victor Pasovalok, vicedirettore per il 
Medio Oriente e il Nordafrlca al ministero degli Esteri sovie
tico. A Beirut l'alto funzionario sovietico ha dichiarato: «Il 
Libano potrà raggiungere la pace a condizione che le forze 
israeliane si ritirino dal Sud e cessino l'intervento nei suoi 
affari interni». Ieri è giunto ad Amman, da dove proseguirà 
per Baghdad. 

Contatti al vertice sono anche In corso tra Siria e Giorda
nia, I cui governi hanno peraltro tenuto un atteggiamento 
assai diverso sul viaggio di Peres in Marocco. Sabato prossi
mo re Hussein giungerà a Damasco per incontrarvi Assad. Il 
viaggio sembra comunque — almeno in larga misura — in 
relazione col tentativo giordano di propiziare una riconcilia
zione tra Sirla e Irak. 

A Tunisi 11 segretario generale della Lega araba Chadll 
Klibl ha lanciato un appello per «una riunione urgente» di un 
vertice arabo per «definire una linea comune nel conflitto 
arabo-israeliano». Klibi ha così rilanciato una proposta for
mulata nei giorni scorsi daU'OIp. Yitzhak Shamìr 

USA-URSS 
• • * 

Mosca si aspetta novità 
dalla lettera di Reagan 

La «Pravda»: l'ago del barometro oscilla freneticamente, ma non è 
certo che vada verso il sereno - Aperto il negoziato sui test nucleari 

GINEVRA — Le trattative fra Usa e Urss 
sugli esperimenti nucleari sono iniziate ieri 
pomeriggio a Ginevra. Un paio di minuti pri
ma delle 15 sono giunti nella sede della mis
sione americana presso le Nazioni Unite i de
legati sovietici guidati da Andronnik Petro-
syants, presidente del Comitato di Stato so
vietico, per l'energia nucleare. All'interno 
della missione erano ad attenderli i rappre
sentanti statunitensi guidati dà Robert Bar-
ker, viceassistente direttore dell'Agenzia per 
il disarmo e il controllo degli amenti (Acda). 
In mattinata funzionari del due paesi si era
no già incontrati per stabilire un calendario 
degli incontri che, si prevede, continueranno 
per varie settimane. Nessuna dichiarazione è 
stata fatta all'apertura del dialogo che si 
svolgerà, com'è tradizione, nel massimo ri
serbo. 

Dichiarazioni invece continuano ad essere 
fatte da numerosi funzionari americani sulla 
lettera che Reagan si accinge a Inviare a 
Gorbaclov In risposta alle proposte sovieti
che sul disarmo. Una lettera ormai famosis
sima prima ancora di essere stata definitiva
mente stesa. Ne ha parlato il portavoce presi
denziale, Edward DJeredjan, per assicurare 
che il capo della Casa Bianca la scriverà te
nendo conto del consigli degli alleati raccolti 
negli ultimi giorni dal due Inviati Paul Nitze 
e Edward Rowny. In particolare il portavoce 
ha assicurato che Reagan prenderà in gran
de considerazione le valutazioni del ministro 
tedesco Genscher e del presidente francese 
Mitterrand che hanno recentemente incon

trato Gorbaclov. Ne hanno parlato 1 giornali, 
in particolare 11 «New York Times» e il «Wa
shington Post», che ancora Ieri pubblicavano 
indiscrezioni raccolte presso i soliti funzio
nari che sono disposti a parlare trincerando
si dietro l'anonimato. 

Le ultime indiscrezioni, citate dai due 
giornali, tuttavia sembrano ridimensionare 
la portata delle novità emerse nei giorni 
scorsi. Essi riconfermano si che Reagan è 
pronto a ritardare di cinque-sette anni il pro
getto di «guerre stellari», ma a condizione che 
l'Urss accetti di concordare un passaggio 
verso equilibri strategici fondati sempre più 
sui sistemi cosiddetti difensivi, insomma ac
cetti la filosofia dello scudo spaziale. Se effet
tivamente questi fossero i termini della con
troproposta di Reagan le posizioni delle due 
superpotenze resterebbero palesemente in 
contrasto e ben diffìcilmente si potrebbe par
lare di un passo avanti. 

A queste ambiguità ha fatto riferimento 
ieri la «Pravda» — che parla anch'essa, per la 
prima volta, della lettera di Reagan — in un 
articolo che sembra recepire comunque certi 
segnali di novità. L'organo del Pcus scrive 
infatti che «l'ago del barometro si è messo ad 
oscillare freneticamente, ma non è detto che 
si sposti verso il sereno. La posizione di Rea
gan resta un mistero anche per gli osservato
ri più qualificati». Finora, ricorda la "Pra
vda", «Washington non ha dato una risposta 
positiva alle proposte sovietiche, ma a quan
to pare non potrà conservare a lungo 11 pro
prio silenzio». 

SUDAFRICA 

Zambia, Howe criticato 
duramente da Kaunda 

GABORONE — Il ministro degli Esteri inglese str Geoffrey 
Howe. presidente di turno del Consiglio dei ministri Cee e 
giunto Ieri mattina in Botswana, terza tappa, dopo il Sudafri
ca e Io Zambia, della sua missione in Africa australe. Al suo 
arrivo a Gaborone, Howe ha dichiarato aìia stampa di non 
essere rimasto troppo scosso dalle affermazioni del presiden
te zamblano Kaunda che, ricevendolo la sera prima, era stato 
molto esplicito nel chiarirgli che se lo Incontrava era solo 
perché in quel momento rappresentava l'Europa e non solo il 
governo Inglese. «Se fosse arrivato nella sua funzione di mi
nistro degli Esteri britannico — ha dichiarato Kaunda — io 
non l'avrei ricevuta. Lei e II presidente Reagan, respingendo 
le sanzioni al Sudafrica, date 11 vostro imprimatur all'apar
theid. facendo II gioco del regime. È una cosa che non posso 
accettare». Il titolare del Forelgn Office, che era apparso visi
bilmente scosso dall'approccio diretto e senza cerimonie del 
presidente zamblano. Ieri ha affermato che nonostante tutto 
non abbandonerà la sua missione e II tentativo di creare tra 
Il governo sudafricano e l'opposizione nera I presupposti per 
un dialogo. 

In giornata Howe ha incontrato a Gaborone 11 presidente 
del Botswana, Quett Masire, uno del pochi capi di Stato del
l'Africa australe contrari a sanzioni contro Pretoria, e In 
serata è tornato In Sudafrica. 

Nel frattempo si è appreso da Washington che la settimana 
prossima raggiungerà l'Europa l'assistente segretario di Sta
to Usa per l'Africa, Chester Cracker. Cracker Incontrerà a 
Londra Howe al termine della sua missione In Africa austra
le e valuterà cor. lui l'opportunità di adottare misure contro 
Il regime dell'apartheid. 

BOLIVIA 

Distrutta 
raffinerìa 
di cocaina 

LA PAZ — I «leopardi* della 
polizia boliviana e 1 marines 
dell'esercito statunitense 
hanno distrutto il secondo 
centro per «a raffinazione 
della cocaina da quando è 
Iniziato il discusso sbarco In 
America Latina del «rambo» 
americani contro la droga. 
La fattoria distrutta era In 
funzione da quattro anni al
meno, con una capacità pro
duttiva di 2 tonnellate di co
caina a settimana. SI trova
va nella giungla a 250 chilo
metri da Trinidad, dove ha 
sede la base delle forze spe
ciali boliviane e dei 160 mili
tari Usa. La spedizione ame
ricana, Intanto, continua a 
causare polemiche. A Cocha-
bamba, a 400 chilometri dal
la capitale, 11 presidente del 
comitato civico, Carlos Qul-
roga Bianco, ha detto che se 
le truppe statunitensi var
cheranno I confini regionali 
ci sarà uno sciopero genera
le: «La presenza militare Usa 
è un Intervento straniero», 
ha detto Bianco. 

All'indomani del rientro 
di Shlmon Peres dal Maroc-
co, I compienti della stampa 
Israeliana e le interpretazio
ni della radio confermano 
che al centro del colloqui di 
Ifrane ci sono stati due pro
blemi: la restituzione da par
te di Israele del territori oc
cupati con la guerra del 1967 
(quanti? quando? a chi? con 
quali reciproche garanzie? In 
che contesto internaziona
le?) e, ovviamente collegato 
a questa tematica, Il nodo 
della rappresentatività del 
palestinesi. Su quest'ultimo 
le posizioni erano e sono ri
maste antitetiche: per Has
san è l'Olp a rappresentare l 
palestinesi, mentre per l la
buristi israeliani (d'accordo 
in questo con le destre del Ll-
kud) l'Olp non è che un 'orga
nizzazione terroristica. La 
novità contenuta In alcune 
Indiscrezioni Israeliane di Ie
ri è che il confronto Peres-
Hassan avrebbe Invece ac
corciato le distanze — che 
restano comunque assai am
pie — sul primo punto: quel
lo delle restituzioni. 

E ancora un discorso va
go, che esige molti passi 
avanti. Del resto — seppure 
con toni diversi — Hassan e 
Peres fanno Intendere che II 
dialogo deve continuare. Ma 
è chiaro che basta un'ipotesi 
— per quanto generica e am
bigua — del principio delle 
restituzioni territoriali da 
parte di Israele ad allargare 
oggi II fossato tra le due 
principali componenti (labu
risti e Ltkud) della maggio
ranza alla Knesset. Lo stesso 
filo che tiene Insieme le spe
ranze di dialogo arabo-israe
liano pone cioè in rotta di 
collisione le due maggiori 

forze politiche che governa
no Israele. Non è un caso che 
Peres abbia condotto In pri
ma persona la politica estera 
in questi (quasi) due anni di 
governo comune e che Yl-
tzhak Shamìr (capo del Ll-
kud, ministro degli Esteri e, 
a meno di crisi interna, pri
mo ministro dal prossimo 
ottobre) sia stato lasciato a 
casa mentre Peres dialogava 
con Hassan. Non è un caso 
che ieri Shamìr sia Interve
nuto alla radio per minimiz
zare Il rilievo degli Incontri 
dtIfrane(*Non bisogna — ha 
detto — attribuire eccessiva 
Importanza a ogni incontro» 
con leader arabi). E non è In
fine un caso che secondo lo 
stesso Hassan 11 vertice 
Israelo-marocchlno ha avu
to luogo oggi perché da un 
primo ministro come Sha
mìr egli non si attende nulla. 

Finora Peres ha messo in 
relazione tra loro politica in
terna e politica estera traen
done il massimo beneficio 
personale: ha giocato sul ta
volo della popolarità Interna 
la carta del suol risultati In
ternazionali e ha conseguito 
questi ultimi (Ifrane Inse
gna) Impegnandosi 11 meno 
possibile perché gli Interlo
cutori lo sapevano condlzlo-
naio dal suol partner di go
verno. Quando c'erano i ri
sultati, Peres ne Incamerava 
I vantaggi e quando c'era da 
evitare promesse Importanti 
(che peraltro un Ipotetico go
verno laburista formulereb
be assai malvolentieri) la re
sponsabilità veniva fatta ri
salire alle ipoteche del Llkud 
sull'attuale maggioranza. 

Il gioco è abile (oltre che 
spregiudicato), ma non può 
essere eterno. In ottobre 

Shamìr prenderà 11 posto di 
Peres e se II quadro del dialo
go (aperto con Egitto e Ma
rocco, cifrato con la Giorda
nia) non sarà stato consoli
dato entro quel momento, 1 
risultati finora conseguiti da 
Peres serviranno soprattutto 
alla sua (più o meno antici
pata) campagna elettorale. 
Consolidare quei risultati si
gnifica per Israele rilanciare 
a tempi brevissimi il rappor
to con l'Egitto, In difficoltà 
dall'invasione In Libano di 
quattro anni fa. E significa 
dar prova di realismo scio
gliendo un nodo molto con
creto, che ha ormai assunto 
un rilievo enormemente su
periore alla sua effettiva im
portanza: il contrasto sulla 
spiaggia di Taba (poche cen
tinaia di metri di sabbia e di 
Installazioni turistiche), pre
sa da Israele nel 1067 e non 
restituita dopo Camp David 
Insieme al resto del Sinai. Un 
po' paradossalmente, le dif
ficoltà del dialogo col Cairo 
vengono proprio dalla sua 
relativa longevità: un possi
bile vertice Peres-Mubarak 
non può avere un carattere 
«puramente esplorativo» (co
me recita il comunicato con
giunto Peres-Hassan), ma 
deve sciogliere già oggi al
meno una parte del proble
mi. Ecco che Taba (e non so
lo Taba) si ricollega Imme
diatamente alla possìbile 
crisi della maggioranza alla 
Knesset E se fosse proprio il 
^ridicolo contrasto sul fazzo
letto di Taba» (come lo chia
ma «Le Afonde»̂  a portare 
Israele alle elezioni an tlclpa-
te? 

Alberto Toscano 

RFG 

Auto-bomba contro 
Ica di aerei 

Danni senza vittime in un attentato attribuito alla «costellazio
ne» Raf - La Dornier partecipa al progetto dello «scudo spaziale» 

BONN — Un nuovo colpo di 
coda del terrorismo minac
cia la Germania occidentale. 
Dopo l'attentato al trìtolo 
compiuto l'altro giorno con
tro lo stabile dove ha sede un 
istituto di ricerca sui raggi 
laser di Aquisgrana, un'auto 
carica di esplosivo è esplosa 
alle 5 di ieri mattina in un 
parcheggio della sede cen
trale di un'industria aero
nautica, la Dornier, a Im-
menstaad, nella regione del 
lago di Costanza. L'esplosio
ne non ha causato vittime, 
ma ha provocato seri danni 
all'edificio. Sul luogo dell'at
tentato la polizia ha ritrova
to una lettera di rivendica
zione con le firme delle «Uni
tà combattenti» e la stella 
rossa adottata come simbolo 
dalla «Rote armee fraktion». 
Allo stemma però mancava 
il mitra che adorna di solito 
le rivendicazioni della Raf: 
gli Inquirenti ritengono dun
que che si tratti di un gruppo 
di «sostenitori» indipendenti. 

La Dornier è una delle 
principali imprese aeronau
tiche tedesche, che ha un lar
go settore dedicato alla ri

cerca militare ed è stata la 
prima impresa della Rfg ad 
avviare un dialogo con gli 
Stati Uniti nell'ambito del 
progetto di ricerca statuni
tense sullo «scudo spaziale*. 
In passato l'azienda aero
nautica ha fornito i «caccia* 
Alpha attualmente in forza 
all'aviazione tedesca occi
dentale. Secondo la polizia 1 

due attentati (quello di ieri e 
quello compiuto contro il la
boratorio di ricerca laser) 
possono essere collegati al
l'omicidio del direttore delle 
ricerche della Siemens, Karl 
Heinz Backurst, ucciso il no
ve luglio scorso. Backurst 
era impegnato nelle ricerche 
sulla Sdi. 
NELLA FOTO: i resti dell'auto-

bomba davanti alta Dornier 

INDIA Brevi 

Terrorismo 
nel Punjab: 

14 uccisi 
NEW DELHI — Quattro 
estremisti sikh hanno ucciso 
Ieri a colpi di pistola 14 pas
seggeri di un autobus e ne 
hanno feriti selle nel pressi 
della città indiana di Mu-
khtsar, nel Punjab. 

Gli assalitori hanno bloc
cato l'autobus, hanno fatto 
scendere i sessanta passeg
geri e, dopo aver fatto allon
tanare I sikh, le donne e I 
bambini, hanno fatto fuoco. 
Poi sono fuggiti. Si tratta del 
più grave atto terroristico 
compiuto nel Punjab negli 
ultimi mesi. 

Immediata è stata la rea
zione di tutti I maggiori par
titi e organizzazioni sindaca
li che hanno proclamato per 
oggi uno sciopero generale 
in tutto 11 Punjab e nell'adia
cente territorio di Chandl-
gar. Hanno aderito anche il 
Partito del congresso, al po
tere a New Delhi, e 11 partito 
del sikh moderati del Pun
jab, TAkall Dal. 

giustizia <* Bayonne ed uno dei pofaotti di guareSa é rimasto ferito. L'attenta* 
i baschi dela tlparretarrak». 

Spagna, nuovo governo Gonzafez 
MADRID — Fefipa Gonztan ha raso noto nel pummufjo di ieri relenco dei 
ministri del suo nuovo governo. Nei dicasteri più importanti non vi sono 
catnbiamenii di rifcva Fernanda Odone» resta agi Esteri. Sena «Ha Offesa. 
Barrionuevo agi Interni • Sotchaga afEconomia. 

Perù, terroristi uccisi e ferito dirigente 
LIMA — Nefta notte ci giovedì e stato gravemente ferito a colpi d'arma da 
fuoco 1 cancMato del partito governativo Apra nel dipartimento di Arequipa. 
Benjamin Cestito. • comando congiunto dele Forre armate ha invece reso 
noto ieri di avere ucciso tra i 17 e i 22 tugko e18 terroristi comunisti» in 
scontri suee Ande. 

Attentate basco in un tribunale francese 
BAYONNE — Una bomba è stata lanciata araba ci ieri contro a palazzo di 
giustizia di Bayonne ed uno dei pofziotti di ( 
to A stato rivendeeto dagS indipendentisti 

Austria, proteste anti Waldheim 
VIENNA — Oi eiteeettuai del gruppo tNuova Austria* hanno improvvisato 
ieri una manifestazione di protesta contro Waldheim a Salisburgo dove oggi 1 
presidente inaugura i festival. Alcune settimane fa 1 figlio del fondatore del 
festival Gottfried Reinhard! aveva gii invitato Waldheim a non recarsi a 
Salisburgo. 

Liberato ostaggio nelle Filippine 
2AMBOANGA — Adelaide Gambe*. la donna rapita col zurighese Hans 
KunzE da secessionisti musulmani, ieri è stata «tarata. Lo svizzero, par cui A 
stato chiesto un riscatto di 100.000 dotai. A ancora nefle mani dai rapitori 

Giappone, dimissioni ai vertici del Ps 
TOKIO — 1 presidente dal partito scciaista e>appor»»se Masashi hh«bashi ieri 
ha annunciato ufficialmente le sue dknisaioiw per la pesante sconfina elettora
le del 6kjgbo scorso. La decisione di W*bashi tara probabimente seguita 
daee dwnrssioni ci tutti i m e n t e tangenti del partito. 

Golfo, pesanti bombardamenti Irakeni 
NKOStA — • txin «bar demento frateno di 
Sanandaj sarebbe costato la vita a 20 
ha minacciato dura rappresagSa contro le Cini irakene qualora raviazione 4 
Baghdad non eoependa i rew confo I centri urbani darirtn. 

Si elegge la 
nuova Camera 

Concorrono 
16 partiti 

La scommessa 
del premier Prem 

Seria la posta 
in palio 

Il primo ministro thailandese 
Prem Tinsulanonda 
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THAILANDIA 

Domani si vota: 
più democrazia 
o più esercito? 

La posta in palio è seria: più democrazia o 
più esercito, stabilità politica o continuazio
ne di uno stato di golpismo strisciante? Le 
elezioni in Thailandia per il rinnovo della 
Camera del rappresentanti (347 seggi) In 
programma per domani, 27 luglio, signifi
cano anche questo, una scommessa della 
parte più lungimirante dell'elite nazionale 
contro 1 residui di un passato che qualcuno 
vorrebbe rimanesse presente, lo spettro cioè 
di una endemica Invadenza del militari ne
gli affari pubblici, tradottasi In colpi di Sta
to a ripetizione, molti riusciti, alcuni solo 
tentati. 

La decisione di sciogliere la Camera (li 
Senato è Interamente di nomina regia) e 
chiamare anticipatamente i cittadini alle 
urne è stata presa il primo maggio scorso 
dal primo ministro Prem Tinsulanonda, un 
ex-generale che guida il paese dal 1980. Una 
decisione subitanea, dopo una sconfitta pa
tita In parlamento su progetti di legge per 
Introdurre nuove misure di austerità eco
nomica. Decine di deputati avevano votato 
contro il proprio partito di appartenenza, il 
Sap (Partito d'azione sociale), che con 11 
Partito Democratico (Dp) e il Prachakom 
Thal costituisce la compagine governativa. 
Un voto «comperato» (da 7.500 a 11.500 dol
lari Usa a testa, si dice) proprio per mettere 
in crisi il governo. In una slmile situazione 
di palese disordine politico, Prem ha ritenu
to giusto azzerare il quadro parlamentare e 
ricominciare da capo. 

Frangenti simili però in Thailandia of
frono facilmente il pretesto di intervenire a 
chi intenda riportare ordine con la forza 
delle armi. Ed ecco allora, qualche settima
na dopo, un secondo provvedimento di 
Prem, ugualmente fulmineo. Prem mette a 
riposo il comandante in capo dell'esercito 
Arthlt Kamlang-ek, notoriamente suo riva
le e punto di aggregazione del malcontento 
militare, soprattutto un certo tipo di mal
contento, quello di chi reclama più potere di 
intervento nelle cose pubbliche per gli uo
mini in uniforme. Ora a capo delle forze 
armate c*è il generale Chaovalit Yon-
gchalyut, noto come ex-dirigente degli Uffi
ciali democratici, un movimento che negli 
anni Settanta reclamava aderenza alla le
galità costituzionale da parte di politici e 
militari, proprio in un momento di reazione 
rampante (ricordiamo il sanguinoso golpe 
dell'ottobre 1976 e la crudele repressione 
che ne seguì per un anno sotto il governo 
dell'ultraconservatore Thanin Kraivixien). 

Il cambio della guardia non esclude del 
tutto naturalmente la possibilità di un 
putsch, magari ad elezioni avvenute. Vale la 
pena ricordare che solo nel settembre scor
so ne fu tentato uno. Falli perché mancaro
no appoggi decisivi, ma è importante sotto
lineare che i ribelli erano legati a «lobby* 
economlco-burocratico-militari minacciate 
da un colossale crack finanziario. Ancora 
oggi nel mondo degli affari c'è gran subbu
glio. La recente compera del voti parlamen
tari, e il rimescolio di forze che ne è seguito 
(con la fuoriuscita di molti leader del Sap, e 
la nascita di una nuova formazione, il Parti
to d'azione comunitaria) è opera del pesante 
intervento di alcuni settori del mondo degli 
affari, contrari all'austerità economica go
vernativa. L'intreccio di interessi tra im
prenditoria, alta finanza, alti-burocrati, uf
ficiali, è tale che l'opzione democratica non 
fiuò darsi per acquisita finché rimarrà dif
usa l'abitudine a considerare la politica un 

fatto privato, e lo Stato un mero strumento 
per perseguire fini particolaristici. 

Oltre tutto grava ancora sul paese lo 

smantellamento dei primi embrioni di mo- '. 
derna democrazia di massa fioriti tra il 1973 . 
e il 1976. La parentesi libertaria di quegli -
anni fu cancellata brutalmente. Partiti di ' 
sinistra e organizzazioni sindacali furono ! 
spazzati via, moltissimi dirigenti e militanti « 
eliminati fisicamente. Molti intellettuali • 
raggiunsero allora le fila della guerriglia -
comunista. Un matrimonio di breve durata, ' 
perché proprio In quegli anni l contrasti ci- '. 
no-vletnamltl facevano esplodere in manie- I 
ra drammatica la crisi di tutti 1 movimenti ? 
armati comunisti nel Sud-Est asiatico. Una ' 
crisi approfondita dall'offerta di resa e rlen? • 
tro indolore nella vita civile elaborata dalle ' 
autorità thal al principio degli anni Ottan- ; 
ta. Ma chi è tornato non conta più nulla . 
politicamente. ', -. 

Ora la scommessa su cui sembra puntare ' 
un arco di forze che comprenderebbe la fa- ; 
miglia reale, il primo ministro, settori più < 
illuminati delle forze armate, e sul versante • 

r)litico soprattutto il Partito democratico, ' 
lo sviluppo di una maggiore democrazia, ! 

cioè un graduale rientro definitivo del mill- . 
tari in caserma, l'estensione dell'effettiva > 
influenza del civili nell'amministrazione ' 
della cosa pubblica, il radicamento del par- ", 
tìtl nel tessuto sociale del paese. La reslsteri- ì 
za degli ambienti conservatori è forte. Certo > 
non e pensabile in un paese guidato quasi ' 
ininterrottamente dai militari sin dal 1932, ; 
che costoro spariscano d'un tratto dalla sce- • 
na politica. Ma un conto è una loro parteci
pazione alla vita politica (sono numerosi gli -
ufficiali a riposo candidatisi in queste eie- « 
zloni), un conto è buttare all'aria 1 governi i 
con i carri armati. '-

Qualche pronostico. Del 16 partiti in lizza, ; 
favorito sembra 11 Partito democratico, ri- -
masto immune da scandali che hanno inde- < 
boiito molti altri gruppi, più organizzato, ' 
con un rapporto più capillare con la gente. ', 
Attualmente con 56 seggi è 11 terzo partito, i 
In decisa crisi il Sap del ministro degli Ester • 
ri Siddhi Savetslla, primo partito con 93 ; 
rappresentanti, ma ora logorato da defezlo- , 
ni in massa. In buono stato di salute il > 
Chart Thal (73 seggi) che ha sostegni nel < 
mondo dell'industria e si oppone alla politi- ! 
ca economica del governo che in questi anni \ 
di crisi (calo del prezzi delle materie prime, * 
considerevole deficit della bilancia com- ' 
merciale, elevato indebitamento pubblico) ; 
ha preferito usare il freno più che l'accele- < 
ratore. - • 

Se saranno elezioni pulite, se prevarran- ; 
no gli elementi progressisti, il lungo proces- , 
so di demilitarizzazione della politica avrà •' 
segnato in Thailandia un importante punto [ 
a favore. Ma l'esito del voto è importante ; 
anche per le ripercussioni che potrà avere i 
sugli equilibri internazionali in un'area < 
«calda* come 11 Sud-Est asiatico. Sinora, tra : 
1 paesi filo-occidentali della zona, la Thal- '. 
landia ha svolto il ruolo del falco nel rap- ; 

porti con 11 Vietnam rispetto alla questione • 
cambogiana. Ciò è spiegabile In due modi: il ' 
rapporto privilegiato di Bangkok con Wa- \ 
smngton (ricordiamo 11 patto d'aiuto mlll-, 
tare con gli Usa, e il sostegno alla guerra i 
americana in Vietnam) e la contiguità geo- < 
grafica alla Cambogia (è la Thailandia a ' 
sopportare l'onere dell'ospitalità a migliaia ! 
di profughi cambogiani e della pressione, 
militare vietnamita al confine con la Cam- • 
bogla). Gli osservatori politici ritengono che ; 

una sconfitta del Sap e una consistente vit- J 
toria dei democratici provocherebbero un) 
cambio al vertice del ministero degli Esteri. ) 
Si fa il nome dell'attuale leader del Partito j 
democratico Plchal Rattakul, noto fautore ; 
di una linea più flessibile verso Hanoi. \ 

Gabriel Bertinetto; 

scorso aula citta iraniana 4 
l o ha reso noto ieri Teheran che 

NICARAGUA 
. i 

Da Milano anatemi di mons. Vega; 
contro «traditori» e sandinisti • 

MILANO — «Sponsorizzato* 
dal Movimento popolare, 
monsignor Pablo Vega, vice 
presidente della Commissio
ne episcopale del Nicaragua, 
espulso dal governo sandìnl-
sta per il suo appoggio aper
to ai «contras», ha spiegato In 
una conferenza stampa che 
li governo sandinlsta ha po
ca vita davanti a sé, che si 
regge ormai solo sul terrore 
militare e sull'appoggio del 
comunismo intemazionale e 
che «il mondo cattolico deve 
ribellarsi al mondo ateo e 
profano che vuole dominarci 
con le amarezzze del deter
minismo*. 

Monsignor Vega ha evita
to con perizia di condannare 
l'aggressione degli Stati Uni
ti al Nicaragua, come del re
sto li suo ospite on. Roberto 
Formigoni che pure è presi
dente della Commissione po
litica della Cee e qualche ri
spetto della non Ingerenza di 
un Paese su un altro dovreb
be averlo. 

La tesi ribadita da monsi
gnor Vega è stata che 11 
Fronte sandinlsta non è al
tro che un Partito comunista 
mascherato e che è dunque 
giusto che ci sia una ribellio
ne contro il governo di Ma-
nagua. 

Lei ha incontrato spesso 
dirigenti della guerriglia an-
tlgovernatlva? «Molte volte 
ho incontrato fuori dal Paese 
oppositori, ma non so se so
no In guerra o no» risponde 11 
prelato. Molti religiosi, com
presi i due ultimi nunzi apo
stolici a Managua, hanno 
negato che ci sia repressione 
religiosa, dice un altro gior
nalista. Monsignor Vega an
nega in un lungo discorso 
che non c'entra niente con la 
risposta. 

L'on. Formigoni sottoli
nea nella sua lntrodu2lone 
che monsignor Vega è 11 rap
presentante di «tutta" la 
Chiesa nicaraguense. Cerca 
cosi di cancellare un'altra 
parte Importante di questa 

Chiesa che Invece partecipa 
attivamente alla rivoluzione 
o comunque non ha mal as
sunto posizioni di rottura.) 
Alla domanda se rappresen
ta tutta la Chiesa del suo' 
paese, mons. Vega sta sul va
go, poi In pratica accusa i sa-; 
cerdotl, le suore ed l fedeli, 
che stanno con la rivoluzio
ne di essere una sorta di utili 
cretini nelle mani dei sandi
nisti. Nemmeno i sacerdoti; 
che mantengono un atteg-, 
giamento non ostile gli van-» 
no bene. «Sono equilibristi' 
che vogliono approfittare! 
delle opportunità*. . ! 

Resta da capire qual'è il, 
futuro che mons. Vega augu-* 
ra al Nicaragua. «Ogni popò-i 
lo aggredito ha diritto a scéH 
gliere le sue difese, che devo-1 

no essere proporzionali alla! 
violenza che gli si Impone*. K, 
l'aggressione non è, come al 
potrebbe pensare, quella sta
tunitense e del «contras», ma 
quella del Fronte sandinlsta»' 

Giorgio Oldrrn̂  


